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Appena il Cmilelii si recò in mano 
il portafoglio -> <JeH' intórno si - «ffretlò 
di nominare una Commissione mini
steriale coiNncarieoè'Swdiiri? # di 
riferire sul Progotto dejja riforjna^sm-
miflistr|l}va presentato alla, Camera, 
eleiliva n'alia C^mjssinne parlamen
tare, e che sì nomina dall'odor. Bar-, 
goni, per esserne slato questi il Re-
latore, e quegli che più de'suoi col
leghi vi attese e vi svolse t suoi pen
samenti. Ora, questa seconda Com
missione, del cui voto si è voluto con 
savia prudenza premunirsi il nuovo 
Ministro, è sul termine del proprio 
lavoro, il quale, a quanto ne corre, 
se modifica in alcune parti ìì pro
getto dell'aniocedente, ne accetta tut
tavia i concetti cardinali, pago di cor
reggere ed aggiungere qua e là; co
sicché anziché «ira cosa nuova la si 
presume fin d'ora un avveduto 
perfezionamento delle proposte Bar-
goni. 

Se così è , ce ne felicitiamo di 
cuore, e perché la revisione e la san
zione degli uomini assennati che for
mano questa , diremmo , seconda t-
slanza, ci porge una maggiore gua
rentigia della bontà di ordinamenti, 
dei quali non è mai soverchio l'esame, 
e troppo grav i per rifiutare la critica 
di persone versate negli all'ari e di 
razionale esperienaa; ed anche perchè 
verrà di questo modo agevolato di 
molto il lavoro alla jGame/a, e» dicia
molo anche, scemala la slessa respon
sabilità del Ministèro; dappoiché (cat
tandosi di una legge organica e fon
damentale" di tutta la nostra ammini
strativa, giova sperare che il Parla
mento non la teglia considerare e 
discuterla alla stregua dei soliti par
tili, come si suole ìn argomenti di 
minore momento. 

Alcune delle decisioni di codesta 
Commissione uon furono tenute' cosi 
secrete che qualcosa non ne trape
lasse nel pubblico; ed anche i gior
nali di questi ultimi giorni ce ne 
danno novelle, particolarmente per 
ciò che s'attiene ag|i impiegati, argo
mentò importantissimo quanto é ge
loso, e che tocca troppi interessi per
sonali per non essere attentamente 
spialo non soltanto da chi se ne oc
cupa per istudio, ma da, un esercito 
di funzionari! che cercano io questo 
progetto di legge un lume sulla loro 
sorte avvenire. 

Ora, su tale proposito leggiamo 
nella Lombardia del l» ottobre, che 
a Firenzi! correva la voce che la 
Commissione avesse adottato il prin
cipio del ruolo unico per gli impie
gali delle amminislraztoni centrale e 
provinciale. 

Nettino ,pptrebba assere "nqmiijatoi 
scrive qud diario, ai posti superiori 
noi fftinistetì smm ave», jwsski <«& 
iriénodtt&anninfgfi affici provinciali,' 
cotta qtfate misura si1 tenterebbe à\ 
avere afìa. direzione degli a p i ) uo
mini qb» li abbiamo veduti prodursi 
sotto i loro occhi, e che per «osi i%8 
si siano trovati a conlatto degli inte
ressi citò devono regolare. 

Ci Irretiamo dì* lare la nostra o-
scura ma schietta adesione ad una 
innovazione, la quale, a nostra parere, 
par quanto paja di un ordine «Salto 
secondario, tuttavia meditata che sia 
nelle sue Conseguenze, è gravissima, 
ed adottata che fosse non potrà es
sere che di benefico giovamento alla 
nostra compagine amministrativa. 

Come ci esprimemmo anni sono 
in questo giornale, allorquando noi 
pure proponevamo in un apposito 
capitolo questa identica riforma (l) una 
delle5 maggiori viziature del nogtrc* 
sistema governativo consiste in quatta 
sorta di dualismo, che benché assurdo 
in massima, non esistè meno di 
fallo fra 1' amministrazione centrale 
e le provinciali, dualismo che la se
parazione delle carriere e delle per
sone tende a conservare». Se interro
ghiamo infatti i Prefetti e i più di* 
stinti impiegati non solo delle pre
fetture ma delle finanze, dell' istru
zione e delia stessa giustizia. Ai ^pa
tirete, senza distinzione dì partiti, 
lamentarsi della mancanza di identità 
di vedute e di coesione* di eonceiti 
fra gli uffici provinciali e i centrali, 
cagione soventi di „ attriti non solo, 
ma di malgoverno dogli affari. Né 
può essere altrimenti. Come "m pas* 
salo a Torino, cosi adesso a Firenze, 
è voce comune che primeggia troppo 
l'elemento sintetico, l'idea teoretica, 
il principio astratto; appunto per l'i
nesperienza ne' suoi impiegati della 
genesi & dell'ultima applicazione de
gli affari, per la troppo distanza dalla 
periferia, ove questi principiano ed 
ove finiscono; tanto che vuoi nei 
progetti di leggi e nella , confezione 
tlei regolunenti, che sì preparano 
nei Ministeri, vuoi nelle decisioni 
pratiche e quotidiane che ne scendono, 
la mente di quei funzionari è tult'al-
Ire che fazionata in modo dì cogliere 
la realtà vera delle cose, ma il più 
comunemente la trascendo., 

Perchè tanti sbagli nei regolamenti 
e tanta inesattézza di decreti mini
steriali, perchè cos) poca contezza 
al centro delle condizioni peculiari 
degli affari nelle provincie, so non 
in buona parlo per non trovarsi su 
quegli scanni che impiegati, i quali 
per eccellenti che sieno, non essen
dosi mai mossi di là, vi crebbero 
nutriti, per cosi dire, più di carta 
morta che di idee viventi, non si 
mescolarono mai colle varie popola
zioni, non ne studiarono gli ordina
menti economici, le indoli, le consue-
(I) Di «ri «zio radicale ned' amministrazione 

italiana Corriere Crmionesc IN 51 del 1866 

tuditii, né possono quindi farsi un 
concetto esatto delle eosef -

B cosi in senso contrario può dirsi 
della amministrazione provinciale, oye 
leseppione assume di leggieri il ca
rattere di formalismo ompiri'coi* di 
mtìeeanfetno «secativi ohe naoee al 
buott servizio pub teo i appunto peì>* 
chft'gli impiegati loro malgrado an
che* ^èr la consuetudine di prima 
manipolazione, non possono levarsi 
a considerar glii affari da qual punto, 
divista generale, più libero esererto, 
che> vuol essere superiore alla varietà 
Ideali, e che è il nerbo dell' udita 
legislativa ed esecutiva. 

ifl movimento che .invece il pro-s 
gQM«« della Commissione promotte 
do'funzionarli pubblici dalle provin* 
eie al centro, e viceversa da questi 
alle provincie, contribuirà senza dub
bio all'equo sviluppo mentale della 
sintesi e dell' analisi,- e contempcrerà 
il biiogno della pratica minuta de
gli affari con quello delle discipline 
generali che li devono infermare; 
cOjSlajjè puossi presumere che <fatpiù 
gittkj* tirocinio}, della (oro intelligenza-
e per la ,più cotta «spet^twa,. * in 
capO a qualche lustro (' Italia posse
derà dei funzionari!' assai più Istruiti 
e più appropriati ai singoli uffici che 
oggi noti tvanti,, ,. . / 

Oltre poi le considerazioni del ser
vizio pubblico, quejle, pur anco della 
giustizia verso gli' impiegati stessi» a-
vraano contribuito! alla decisione sul* 
T unità dei ruoli; non essendovi ra
gione che la carriera di quelli delle 
Provincie debba essere limitata, mén
tre P altra dell' amministrazione cen
trale spiana la via alle più eccelse 
posizioni. Perchè questa differenza? 
Perchè questo privilegio in una slessa 
famiglia? Perchè alle belle intelligenze, 
agli uomini eleni e di provata abilità 
nelle provincie dovrà ^èssere 'precludo; 
1' adito degli uffici centrali,, ove col 
proprio lusiro e vantaggio, .yenga 
fornita l'opportunità»*!* servire* in*più 
eccelse funzioni il proprio paese? 

Né vuole essere dimenticalo che 
con tale riforma il, rimescolamento 
perenne e regolare degli inipiegati 
nel centro e nelle Provincie, quello 
moto di sistole e di diastole, cancel-» 
lerà via via le tradizioni burocratiche 
regionali, è rinsalderà anéhe in tale 
riguardo 1' unità politica, a cui un 
governo nuovo coma il nostro deve 
tener d'occhio sempre ed ovunque» 

Se non che così questa come tutte 
le altre mutazioni che ci ripromet
tiamo dalla riforma amministrativa, 
prima di venire adottate e tradotte 
in legge, anzi fin d' ora incontrano 
gravissime opposizioni, o avranno a 
superare forti ripugnanze, non soltanto 
nel parlamento , ma negli urtici, e 
in quei vecchi funzionari pubblici, 
pei quali ogni riforma i acchiude il 
sospetto e la paura che ne vadi di 
mezzo la loro posizione e lo stipendio, 
e profetano fin da quest'ora il fini
mondo ; il che però non impedirà 

mm* <w> 
che si compia un ordinamento rifor
mativo, oramai invocato 4a iot i f,i> 
partili politici, e che tirda gif «fópjfó 
per'la pubblica opinione. " ' f*" 

i È il burocrazia vecchia, (M KfJtottr 
non ha guan Fonoj- Bttrgthi t a «su* «rfltó* 
diamo tienia se pMlichiavio uft brano di 
una ma Mia tetma che rìgti&rdk <#«»$ 
quétiù arcamelo, é ch^hiièfà quanto fimi 
sima i propositi del nostro tgft^kfténél» 
ladino mi popìtgftàre uft rtnMMététtto 
amMitiamim a cui è fin d'orti 'mot®m 
ti suo nome) è % burocrazia vtìachtó, 
quella che s'impenna dinanzi' alla Warif 
e che cere* di attraversarle con >»tfgBi 
maniera di opposizioni Ma gì' imp-**!***»' 
veramente amanti degli iriieres3Ì dello 
Stato, a sopratutto i giovani ene, rftìff 
sonò ancora vlndofatf a tradiitoai tìitìffl*1 

iwfleatrlci, fanno ben altri voti;«ed iO>W> 
ho ricévale, e ne consèrvo*, non poche 'tei 
stimonianze. 

• Ls dichiarazioni ripetute ancora ièri 
dai Mttiiltri In parlamento, «i tfaìfno**3 

fldamenio eho il progetto di legga di coi 
sono relatore verrà àjsensso al riaprirsi 
delle tornate parlamentai1!, ed tó nei 
frattempo ne pubblicherò la 'rénfttów. * 

t Da questa Ella vedrà riconfermata, io 
spero, la sua soddisfazione 'pel trionfo 
di idee ripetutamente da lei fofafc"8nató » 
faenehiMaeontrioo in .darti *frulpit lrìfff* 
nati unl'^iabohca forza di*r8SHtfttó)r.'» -

1 •" » %ì i t a ò 
'«lO'Mift»*' 
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L'anonimo del Comunicata' nel prer 
cedente numero 815, ben poco informato 
dei sucfceésì della* piena, ci vdlloisttft-
somare in una dolorosa "polaftn$a< 
alla quale riflettendo a» cortWn«tóe 
personali, notì possiamo astenerci1 dal 
rispondere. - * > < 

So il Capo del Genio civire* n'eltó 
sua somma sapienza ed attitudine 
ebbe di mira >di< conciliare ,w reg#> 
lare- ed economico servizio nell'attuale 
piena del fiume Po, impartendo ori 
dini rigorosi al proprio ingegnere di 
riparto; to' cfed# siricefam^fc VMfa 
nimo, che non fu spunto /corrisposto, 
e le cifcoslanze ed i fatti che veniamo 
ad esporre ne fanno piena prova. > 

Anzi tutto per norma dei «pubblici 
giudreii dobbiamo avvertire che «èl 
sistema passato l'ing. del Consorzio 
argine maestro aveva l'esclusiva di
rezione del servizio, nel quale, senza 
trasandare i doveri di una Usami' eco
nomia, sapeva disporre una osorve-
glianza ed opere di difesa confacenti 
ai reali bisogni, conoscendo egli i 
punti più importanti dell'arginatura, 
e che le relative spese in questi mo
menti disastrosi non si possono cal
colare abbastanza in confronto dei 
mali obvenibili per irascurànza. «E 
basta il dire che la grossa piena del 
1859 che fu inferiore di cent. 29 
a quella del 1801, importò un dispen
dio per sorveglianza ed opere di 
circa L. 55 milh; e che l'altra mas
sima del 1857 che superò quest' ul
time di centimentri 66 all' idrometro 
di Cremona per rilevanti pencoli che 
furono superali costò L. 8 mila. E 
su questi risultali non fuvvi la.nen-
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nisirazione «opsar^iale, né per prie . 
dei censi $ M ne «ottenevano intie
ramente j f yfotfà, essendosi rag
giunto lojiiopo della salvezza dell'ar
ginatura» Porlochè i» quest» pietìa 
1868» èia superò dì pochi eehtimetri 
la precedente, in cui molte erano le 
minaccie di spericelo, non dovevasi 
paventare dalla spesa per numerosa 
e regolare sorveglianza, e così ripa
rare ad un disastro i cui danni sono 
a calcolarsi di parecchi milioni. 

In passato, in base alla legge lla
lie» 4wSj cctìa «iato veniva costi
tuito il corpo dogi i ingegneri go
vernativi, con uomini di somma Va
lentin idrwih'ot, i «ui nomi saranno 
sempre ricordali nella storia, si pre
sentavano sempre i medesimi in due 
o tre, sussidiati da pratici assistenti 
in ogni eJrcostawa di piene per sola 
sorveglianza nella pubblica tutela. Ma 
gli inpgtteri (eonsorwfli Lombardi!», 
Novali* JiUcoa e Nogariaa, per ogni 
riguardo alla stima ed al sapere de
gli ingegnjeri governativi, conciliavano 
seco loro tutti i provvedimenti neces
sari», «Jbree prendevano parie insiejae 
«Un direziono dei lavori, cosichè le 
e$*e procedettero sempre nello scopo 
di una giusta difesa. E per parte nostra 
Citiamo i nomi dei valenti! ingegneri 
governativi vìventi, Pizzamiglio, Bos
seaa, e Bulloni, i quah' in argomento 
ne puonno dare la meritata attesta
tone per le pìetìe dal 48(57 in poi, 
Giò doveva quindi servire o" esem
pio al Capo del Genio Civile nel for
nirò io questa circostanza di impo
noMÌ pericoli il necessario numero 
di personale tecnico ben istruito, e 
persuadersi tche un solo ingegnere, 
quale fu il Sig. log. Belley, affatto 
nuovo dei luoghi, ed anche dei bi
sogni delje piene, non poteva offrire 
che un servizio H più imperfetto, Si 
ebbe w riguardo, come dice 1' a
rionimo, a sussidiare lo stesso inge
gnato J j tre custodi idraulici; ma 
sjarehfa| stalo utile che si avessero 
indicati i toro nomi, giacché noi che 
ci siamo sempre trovali nei punti mi
nacciati Torricella, Gussola, e Marti
gnana,dove, nei primi giorni della piena 
era raccolta la massima attività dei 
lavori, non abbiamo avuto il favore 
di «oBosser/te alcuno, Erano pure in 
caricato l'Ing. Governativo come dice 
l'anonimo, a nominare persone prati
che; ma nulla fece di lutto ciò. 

Orbene, in questa luttuosa piena, 
noi, quale ingegnere del Consorzio, 
appena conosciuto nella manina del 
giorno 1 che l'idroraelro dì Cremona 
segnava ja guardia, ci portammo to
sto M isola Pescare!!, dove non a
voude trovato alcuno del Genio civile 
ci occupammo ad impartire alcune 
limitale disposizioni, quali furono 
di porre una guardia ali? chiavi
die , di procurare lorcie e Ipterne 
per. la notte vegnente, e dì mandare 
quattro uomini ad ispezionare l'argine 
conìprensoriato d'Isola Pesearolj e del 
Sitoa, dappoiché era pratipa inve
lerai» di assicurarsi dello stato di 
questi argini in frontiera al Poi giac
ché una rottura nei medesimi era v 
una grande minaccia all'argino mae
stro; ti di tutte queste cose ne lascia
vamo uno scritto pel Sig. In§. Itelley, 
che doveva costì arrivare. 

Indi alle ore IO ani. partimmn alla 
voÌ|a di Torricella del Pizzo, punto 
di somma importanza per l' argine 
maestro in vicinanza del fiume. Ma 
anche quivi non trovammo persona 
del Genio civile, e fu solo verso sera 
die comparve lo slesso Sig. Belley. 
Avvicinatisi pertanto al medesimo 
fa ce vaglisi conoscere che I' accresci' 
mento de! fiume esigeva dei speciali 
provvedimenti fer la notte vegnente, 
e che quindi non dovevasi avventu
rare, alla cieca. Ma quale non fu la 
nostra sorpresa al ris.pon.dier egli 
ehe nulla valalava i nostri concetti 
e Je nostre disposizioni, o che a lui 
solo apparteneva l'esclusiva direzione 

de!!a piena. La risposa non polita 
M U M più #trfnji 4iLn»oraeWo # , , 
r amministrazione arginale era inve 4 
| ì t a de! diritto ili faenza*» «il pro* 
JJHO ingegnere, non «WÉndo $& anco 
avvenuto il majterialo trasferimento 
allo Stato dei!'arginatura secondo ia 
legge 1863 sui Lavori Pubblici. Ma 
almeno si fòsse degnato quel inge
gnere governativo di suggerire quali 
potevano essere le nostre attribuzioni. 
Nulla disse di ciò; e si rivolse a 
certo Contini di Tprriqelto.. «cari
candolo di disporre una sorveglianza 
di soli 40 uomini per la ntHte ve
gnente, disposizione questa assai 
misera, ohe era come portar» vasi a 
Samo. II fiume «ra «scuote e turgido» 
ìl tempo incostante e scirocnle, sintomi 
questi che obbligano a prevenirsi. <)£ 
questo stìarso provvedimento non po
teva giovare èl più minimo mefdetìle 
ohe fosso «avvenuto, mentre efa il feaéb 
di disporre tosto una guardi»» «none 
limitata al momento, riswbaodosi di 
accrescerla all'indomani all'aumentaiie 
della piena. E parti egli poscia per 
Casalmaggiore, abbandonando così 
l'arginatura della sua presenza è di 
una sorveglianza Mcura. > 

Questi funi vennero riferiti alla 
amministrazione consorziale la mat
tina susseguente, giorno 5, alle ore 
8 quando mancavano soli cemim.42 
a raggiungere la piena maggiore del 
18§7, pei relativi provvedimenti. 

Intanto se nella notte nluit disa
stro avvenne, tossi4»c attribuire alla 
provvidenza e non già alla volontà 
degli uomini. 

Nei giorni 8 e 6 ìl fiume crebbe 
tanto che superò (a piena 1837 di 
eenljm. 42 all' idrometro di Cremona, 
e di centim. 19 a quello di Casal
maggiore, mentre all'altro intermedio 
di Isola Pescaroli risultò minoro di 
cent. 7. I perìcoli nei giorni stf#sj fi 
presentavano in poca parte a Isola 
Pcsearolì, e per una forte ril̂ vinw»» 
a TorriceUa del Pizzo, Gussunv e 
Martignana, dovo essendosi rotti e 
tracimati gli urginj golenab. le acque 
invasero epu fqr̂ a l'argine maestro, 
minacciando in vari punti di traci
marlo . e spiegando diversi fontanazzì 
ncll' interno di campagna, per cui 
l'Ing. Governativo vi impiegò pa
recchi uomini a praticare i sopras
segni di terra, ed a riparare con 
pozzi i fontana?.»!. Ma » dir vero 
era limitata la forza degli uomini, e 
non diretta da assistenti pratici, per 
guisa ehe dobbiamo encomiare I' in
traprendenza dèlie Giunte Municipali 
nel raddoppiare la forza dei lavora
tori , fornirli di viveri e prestare 
esse medesime un'attiva sorveglianza. 

Noi ci trovavamo su questi punti 
giornalmente, e ci incontravamo più 
volte coll'Ing. governativo Sig. Be|toy. 
senza che questi ci rivolgesse parola 
alcuno, fidando nella sua intelligenza 
e nella improbabilità dei pericoli, fi
rane onore, una necessità che vi 
entrasse in questa impresa una «leBte 
sola, perspicace e previdente, molto 
più qoi rifiuti accennati. E qui 
soggiungiamo che è una spiritosa 
invenzione quella dell' anonimo die 
ne fosse stala incaricata persona a 
far cessare i contrasti. Ma quali 
contrasti, quale attrito potevano mai 
incorrere fra noi e l'Ing, Governativo, 
dopo che ci siamo abbandonati il 
giorno 4 a Torricella cedendo a iui 
solo l'intera direzione, e che non 
afferrò mai l'occasione di parlarci 
nelle molte volte che ci siamo in
contrati? — Sono inconcepibili le 
di lui reticenze, ,a meno che avesse 
credulo di ritenerci un suo sotto
messo assistente. 

Quanto noi potemmo fare indipen
, dentemente dall'Ing. Governativo d'ac

cordo collo autorità locali fu di far 
tagliare gli argini trasversali di go
lena, che in quella parte minacciata 
dall'argine tenevano in collo to acque, 
e sì giovò con questo a far abbas
sare il livello dell'acqua, a prevenire 

ad ogni operato, giacabè s# .jpaMUfc. ■ 
ventura fogge insorta tilt • grav* pefi* ̂  
«alo non avressimo mancato di rifâ  
* l o alto autorità i * j » ^ p é i ^ u f * 
provvediwpntl, *■ * *' <, 

■«* DimmiX Il 'Uhm* ff gicrn.1 t r ' 
per circa e.' 40, e cessati cosi lutti 
»,pi?icaJi neHa deMaiocalità^a T#r
ricella à Manignana, tuli» lo cupe 
dej|'lnge,gnere governativo ai dovevano 
rivolgerò all' arginatura di Sòlarolo 
lonusler^!»' f i l i Isola Pescaroli. In 
fallo quel Signor Ingegnere verso le 
ore * stette mot* gtórtw» *f ffwò ts 
Gussola venendo da Casalmaggiore e 
rivolgendosi a Isola Pescaroli. Confidato 
il medesimo «he la piena diminuivo, 
sebbui» aspai lentamente; dw l'.afgine 
di Sòlarolo al Maleanlone aveva UU 
vìvo di.cant. fOdal livello dellVfP*» 
a raggiungere ti piano; e che era dì 
recente eostruzione del 1850, non os
servando punto che I' eslsletea del 
bugno ia golena ideilo dulie Casotto 
era ,«n nemico potente «Ji'#rgine col
l'aumentare la pressione dell' acqua 
che vi slava appoggiata, .si appagò 
egli soltanto getto sorveglianza di 
parecchi uomini colà disposti, j»er 
omroeltcre la sua presenza e to ina 
ispezioni. JMa queste disposizioni, se 
pure era;Wi date ponvenie^temento 
c«l,rassociare uno dei custodi più vì
gili e più pratici, furono deluse, 
perchè gli uoinini e i'assistertto stan
chi dalla pioggia e dalla mancanza 
del vitto abbandonarono audacemente 
il loro posto, n«r modo che m fallo 
agendo cop, forza to pressioni dell'ac
qua esterna causossi improvvisamente 
la rotja, cagione di infiniti danni e 
sciagure. Nessuno s'accorse del peri
coli che minaeciavasi sino dito ore 
nòve pomeridiane in cui si jniz ò la 
rarità, e V <ngegiwe Governali») ep» 
certamente lontano dal luogo se nop 
potè, 5aqcorrere sollecitamente a (in
stare quel sussidio che l'arie avrebbe 
al momento suggerito. E fu tale il 
presentiménto Ohe quel pericolo non 
sarebbe accaduto, ohe ndla giornata 
precedente la notte npn si procura
rono gli oggetti neccessarj di tele, 
legnami, e uomini. Eppure nello 
stesso giorno si diceva che un c
mungimcnto d' acqua si conosceva, 
e vi sarà stato anco un cedimento 
anche leggero nel piano superiora 
dell'argille. Questo fall o ci fu raccon
tato da persone di fede dei iuogo, ma 
dopo avvenuto il successo della rotta. 
Ma se noi lo avessimo conosciuto prima 
ed in tempo, come suppone I' Ano
nimo, viva Dio non siamo barbari 
per dimenticare un sacro dovere, e 
quel poco che conosciamo in sifalte 
emergenze lo avressimo messo a 
profitto. 

É quindi infondata l'asserzione del
l'anonimo che noi ne fossimo infor
mati prima per cui ci vorrebbe in
colpare d'incuranza. E l'alfa che l'ar
gine j?i trovasse, eonvenienU'meuie 
sorvegliato, e non avesse foriijti m
dizj da far temere il disastro per cui 
sarebbesi sfasciato come le paglie al 
vento è parimenti inesatta. 

Avvertili ndla notte circa le ore 
tre antim. del disastro si portammo 
in luogo malgrado il lungo viaggio 
di otto miglia da Gussola, ma la rotta 
era avanzala a più di metri SO e 
con violenza d'acqua che in quel mo
mento non poteva più P arte porvi 
rimedio, 

Con tutto questo l'anonimo col
P asserire che nulla $' ebbe a trascu
rare all' eminente scopa della difesa 
conviene dire che in quel momento 
egli avesse gli occhi bendali. 

Si persuada quindi 1' anonimo che 
non poteva vergare in quel modo 
il suo articolo mancandogli le reali 
informazioni. Quanto egit ha fatto, 
fu neli' intento di salvare la conve
nienza dell' log. Governativo, ben 
lungi noi dal dubitare trascuranze 
volontarie, ma solo dipendenti da 
scarso spirito in queste imprese, « 

da nessuna cognizione dalie località. Ma 
— f « J » <»««»so^4f8iHimenio 

noaimopotimi egli msa+e altri 
'mmé s«j|M|g$Éiv4r& consAidebiti 
9|$.sfgr4tiiL .. ™ 

ffli |f|jto 4|f«tU .vernisi, ^jtmì ci 
luflinghtomo che èaramu» «siderali 
dalla pubblica opinione, la quale non 
si lascia sorpWhltefS «alle parole, 
ma rtfette ai fatti* ed (ìi i t t i sono 
assai gravi, 

. i » l»g. E. N. 

via una visita fatta a Sòlarolo dal H. 
Prefetto < « d a aieuai membri della 
Deputazione Provinciale, sono stati 

tona al silo delia rotta ; vi si darà 
mano immediatamente, se forse a 
quest' oranpu mu già inaenainemti. 

MUA ttftk* i ìtmm 
mtkèMkk. Pubblichiamo di 

buon gradò la lettera seguente Aé 
nòstro ònor. PépuiÉb, indirizzala al 
f. f. di Sindaco !df Cremona , Aw. 
Tavoloni, eche servirà,di eccitamento 
e di preambolo alla pubblica benefi
cenzu. 

i « 
4fio c«tm«ò»o 4p%ìco { 

Firea^e H OMobw tS#, 
Yijh fioa limmenso dolore i d|aai $%» 

gionati mlìta in cotesta Provincia dalla 
mcenie inondazione 

Vurrtìi li*tie avere avofta mflgfelb̂ ltopfti 
dutaeSài, per pater aoèOTrw* ia>»>llM«tt 
di tani» sveltina, *r Pwòianaodo muwr* 
diaponibile ,un. tenue residuo di soma» 
r̂ ceplt̂  f^tfi irrite d^)|^p|i|)|>||a^e»n^4 
ristoro di pobblufie miserie mi affretlo 
spedi/e IL 280 a Vói, attuale rapprese h
taMe di cotesta autorità Municipale; affin
chè con quella più esalta eenoscenza delie 
cose «he toaele dal vositro officio » e «con 
quello gelo del bene, clw il buon cuore 
vi da, vogliate distnhutris a quella od,a 
quelle famiglie, che oe hanno più estremo 
bisogno. 

"Vostro affmaMAvru> MXcam. 
1 -> 

13»UIMI sco las ì i sE . I! R. Prov

vediiorato agli Studj della Provincia 
di Cremona, visto l'art. {{4 del Rego

lamento 2t Novembre 1867, notìfica: 
Ndlé scuoto secondarie classidie e 

teeniohu di questa Provincia, gli esami 
di riparazione di promozione 0 di li
cenza ginnasiale, 0 tanica de|Ia sessione 
autunnale dell'anno 186768 comincie
rànno ìl giorno 19 del corr. mese di Ot
tobre, e quelli di ammissione ai corsi 
net 26 stesso mese. 

Col giorno 3 dì Novembre succes
sivo comincieranno le lezioni in tutti 
i sopradelti istituti. 

Le domande per glissami devono 
essere presentale ai ,Direttori dei Gin
nasj 0 delle Scuòle' Tecniche e' al 
Preside del Lieeo qualche giórno prima 
dell'apertura della sessione, ed essere 
corredate nei modi stabiliti dagli ar
ticoli 18, J9 e 20.del JRegolameijto 
1 Settembre! 1865 per le Scuole se
condarie del Regno. 

Cremona, U Ottobre 1868. 
Il B. Provveditore 

A DteGIÓAPmiS. 

t.m eomraaissiojio p r o v i n 
c i a l e d e l l ' i r r i g a z i o n e , ha 
tenuto giorni sono la sua prima se
duta, in cui si è costituita regolar
mente. Fu nominato Prendente il 
Doti. Giovanni l'ezzi, e Segretaria 
ij Dott. Pietro Vaechelli, 

Sentiamo poi con dispiacere die 
il Com; Stefano Jacini allegando pre
ventivi impegni se ne sia ritirato, 

http://ris.pon.dier


CORWUHE .OHKB0XJSE 

La Direzione del ComUlo,\J«Mffa 
CIrcoudariale di Cremoua ha pub* 
blicato il leguentèiÀVflio s  ? X 
Agli Agricoltori dette Atotylg l ^ f f f e 

con programma del giorno 8 Agósto 
p p, oltre v4fn»premi par P «posizione 
Rovina ed Equina, ve ne abbiamo annun
dìati altri, decretati dal Comizio nella 
Seduta del t» 'Éttóno ti, s, eoa fóàdf 'afe
cordati dal «sl i t to profilale Ito*dal 
1884 al cilTato'CtlttsbWio ÀgrVtó Re
gionale di Kremopjs, 0ndè favorire l'iaeris
mento dell agricoltura ,aelia t*ro»iaeia. 

Tali premi sono: 
1 Al più abile ed intelligente coltiva

tore di pra»  ih SUO» 
2 All' agricoltori) e Botano che darà 

saggio di fliinlmraoicnto nel oaseMcio 
I. 200 * 

3. Aii'agrictìltore eia col pia ginaizioso 
ed economici! siétemji. fll allevamento In
digeno presenterà atlrevi bovini dati' eia 
di 3 anni nwf ifironewtonl di un c*po 
sopra due madri, inaiitenuie sul podere 
da esso coltivato, allliovi giudicati di tale 
sviluppo e formu dvraoare naigliorainatito 
alle razze nostrali  'L 40». 

4 Al Iiv8llat0re «tra tecnico «che swà 
giudicato piti esperto nelta riduzione ai 
cinipi sumentftnilo terreno irrigatorio e 
tofiivatibile con riappaio 4> «eque ir
rigati ici  L. JOO. 

3, All' aratro più perfezionato che ot
tenga non iàèwpm eowptóta MWbzttito 
di terra, ma.A06ln».4a„puii,a&aUaXur̂ ua
zione dello porche, quali '«.MIIOMÌ fai e 
nella provinola  L '«So ' 

Siccome Uli premi rotativamente alle 
speciali operazioni agricole eh», hanno 
per iscopo dì rimeritare, appalesano quanta 
importanza si attribuisca dal Consiglio 
Provinciale a quegli studj ed intelligenti 
pratiche, che valgano ad avanzare effica
cemente P agricoltura di questa nostra 
Provincia, 4$sf4qpty Difezifoe convinta 
come sia d'uopo non mai desistere dagli 
oùpbjtpùi eccitamenti per istimolare V o
p lp f6 «egli agricoltóri, o di ottetti che 
eietctta'no arti affltii o sussìMrfe slp a
griCQiMra medesima, vi invita a concorrere 
volonterosi ed in baon numero ai premi 
medesimi, producendo tutti quei litoti, e 
doenmetfu che possano convalidare la 
domanda scritta, avvertendo che tali premi 
saranno aggiudicati da unVridsfta fern^ 
missióne a Ciò nominata 

Per ultimo questa Direzione vi avérle 
che fi tempo utile per la preseritamotte 
dell'ììjt&nza, è stabilito tìno II 81 «ttoBre 
corr ; è che perciò saranno resfunte tfUefte 
che venissero ulteriormente presentate. 

Dalla Direzione del Comizio Agrario 
'CWtìrooft, * 8 ottobre 1«08. 

La Direzione 
Dott 6. '«ftifcJ&OUMSW Yieespresifleote 
D0l|, JL.UW1 PlfWA'f AtfO#U}rMaZA l̂,eflBf. 

Comitato MeUlco Cremonese La 
Presidenza dei Comitato Medico ha 
diramalo la seguente Circolare: 

Onorevole Socio! 
i 

In base a quanto dispone il Rego
laménto Sociale, pregiasi la" Sotiosfarrita 
invitare V. S. per I' ordinària' Adu
nanza di questo Comitato che si terrà 
alle ore l ì antimeridiane idei giorno 
24 corrente mese, in un' Aula di 
questo Raggiare Nosocomio, per,|*
vore tòncèssV affò àcopO #* trattare 
sopra gii argomenti esposti «el presunte 

O r d i n e «lei grioriau 
1.° lettura del Verbale della prece

dente Adunanza. 
2 ° ParteóipBzioni diverse dalla Pre

sidenza. 
3.° Ammisbione di un Socio Attivo, 

vràposto dal Collega Doti. Poma Angelo 
appoggiato miche dalia Prenderne, 

La Scrivente non può a meno di 
raccomandare a tulli que'Soci, che 
non ancona ebbero pagato la quota 
dell'anno io corso, a preservisi colla 
maggiore sollecitudine, giuste il Pa
rag. 12 44, ftegotomeujlp ed anche 
perchè il Comitato ha sensibili spese 
da sostenere. * 

Balla Presidenza dd Comitato 
Medico Cremonese, li 15 Ottobre 1868. 

Jt7 Presidente 
Cav. CINISIEUI Don. LUIGI 

Dolt RUWARDJ, Vice~$egretario, 

C a n a l e « M i ' Adda* Sui pro
getto di derivare un canato del fiume 
Adda furono scritti nei primordi! due 
opuscoli separati ed una memoria 
sul Regolatore ammmisiralivo. il primo 

RflftWfc-
« é i i mkmt 'Pigìi itnwinw  m \ 
gartn«,HRe9cbi e festini, ir ia ^ e m 

'■ da^iefti^ufiimo^ol^idf *hd»*fo*l*J* 
causa anche della comune assodai

f i Ino l i aìloli Ut C o r r i e r i 4 ^  ' 
mtìfttsei, telideiiti più 0 meno a far 
conoscere la necessità dì accse3cere 
ndto nostra Provincia te «eque d'ir
rigazione e lu opportunità « tal uopo 
di derivare un canute 4tì flutto Adda, 
Di questi ultimi alcuni soltanto ven
nero redalli dal tre ingegneri asso
ciati, e tendevano solamente a dare 
sempre maggior sviluppo al progetto; 
tutti gli altri invece vennero elaborati 
(tolling. Nogarina soltanto, ed ebbero 
sempre'per obbiettivo principato di 
persuadere il pubblico $htà A lui solo 
duvesi attribuirà il merito ideila pro
posta derivazione. 

Presentemente lo stesso Jng. No
garina torna di nuovo «I suo pro» 
posilo. E collii memòria * ! « pub* 
blicalosi della Tipografia Ronzi e Si
gnori , intitolala Storia dei Progetti 
di massima e di dettaglio dd nuovo 
canale Witfm dtàlt'Adda, adoprahdft 
«T»«nfflMe tri ^pjto«rte atqmuwouìw* 
Ibiguo lu* introducendo a ^oo tempo 
con molla furberia i soiiosorilti in
gegneri iende a far erodere che pro
prinmetilft egli solo sia slato lo sco
pritore del grande arcano. 

Essendo in #oì«sfr su Safe ifvtìrtenza 
una causa giudiziale, trascinatici 
dallo stesso big, Nogarina, troviamo 
inutile di esporre qui dettagliatamente 
le ragioni cbe3m11ifano iti Mostro fa
vore. E soltanto in vìa {affatto gene

' f ' i "fartela 

il N»i ad il Ci simbolico e 
trasì ai 

verf» cj lie 
che riscon

pag. 10 ed 11 df'qtrest'u!' 
tini» riémorfa sia stole <# solo htb 
intraprendere sltldii ai tenue, Adda 
inferiormente a Cassano.. »# , < 

t solloser'uti quindi pei loro deparo 
e perebi l'jbig, Nogarina non, poŝ a 
più/ ripetere che noi non abbiamo mai 
risposto a*1 suoi articoli tondelli! a1 ri
vendicare la priorità, 'prolésliiimbs*utta 
volta per sempre contro questa ec
cessiva smania di pubblicità tendente 
principalmente ed insinuare nel pub
blico che eg|i solo sìa il vero autore 
del progetto, e che i sottoscrìtti gji 
abbiano servilo soltanto, quantunque 
odimi, di semplici collabo raiuri per 
dar sviluppo ad un' idea vecchia, 
quanto è vecchia la conoscenza che 
il fiume Adda dalle più devale cime 
delle alpi reliche discende a! piano 
nella ' vallata del Po, dove trovasi 
anche ìl territorio Cremonese. 

E ringraziando in quesl' occasione 
lo stessa Ing. Nogarina del replicalo 
e premuroso invito testé fattoci di 
tomare seco lui nuovamente all'opera 
assicuriamo,, Wfh^i agricoltori wi* 
monesi che noi stossi non stiamo 0
ziosi sulla grande ed importante pro
posta, ed abbiamo anzi ferma fiducia 
di poter ben presto manifestarli il 
più pronto ed il più vero jnodo di 
utilizzare sul territorio cremonese le 
fecondatrici acque dd fiume Adda. 

Cremona 17 ottobre 1868. 
bijg. FÉSCHI A.  big. LUIGI Pmmi. 

P r o g r a m m i » dei pezzi da e$ 
guirsi dalla Banda della G, /V, la sera 
del 18 corr. ottobre alle ore ^p'gm

Wtl» §ia$za, Cawnr """ ' ! 

i. M a r c i a . 
2. A r i a nella Vestale dd M. Mer

eadante. 
3. U m e t t o e F i n a l e ultimo nel 

Fomarctto di Sonetti. 
4. C o n c e r t o per Clarino sopra 

molivi dell'Opera lucia composto 
da L. Bassi. 

5. l ' oMi pour rà sul!' Opera Ho
lina del M. Padroni, 

6. Ricordante del i860 f*on<
l»«urvì ballabile di Penchittlli. 

wvmmm:u fi lavoro 7«i sig. 

f euveslre sopra le Congregazioni re
gioèe in Francia ricaviamo i dati 

seguenti : 
, iLe Congregazioni in Praneiu sono 
più numerose oggi ohe prima della 
Rivoluzione, quantunque soltanto bel 
1808 siasi cominciato ad autorizzarne 
la ricostituzione parziale: asse hanno 
adunque in tfhO spazi» di sessatft'attnì 
ricuperato il terreno perduto e sono 
andate al di là. 

Le comunità d'uomini però sono 
ancora lungi dall'avere raggiunta la 
cifra a cui erano arrivare tiell" oMan
tanovG ; ma lo comunità dì donne 
i'feèmo oltrepassata. Aita convocazione 
degli Stati Generali nel 1789 la Chiesa 
di ^rancia annoverava 82,000 reli
giosi e religiose. Nel 1861 il numero 
ddJrdigiosi d'ambo i sessi era almeno 
di 108,000, come risulta da documenti 
ufficiali, e di poi non ha powftì che 
accrescersi. li numero delle «tortine nei 
conventi viea fitto npoftOftofA *4MìiG0Q» 

Dui 1843 al 18C3 il numero delle 
scuole dirette dai Fratelli e dalle So
relle ai è quasi tripHcSio. Esse con
tano presso a due milioni di allievi, 
vale a ((ire la metà della nuova ge
neratone ; per le fanciulle la propor
zione è oltrepassata : le allieve delle 
religiose sono molto più numerose 
di quelle degl'istituti laicali. 

La ricchezza delle Congregazioni è 
cresciuta in pMporzione delia loro 
influenza. Dal Rendiconto generale dei 
lavori del Gjpitsĵ foff̂  Sialo risulla 
che dal 1802 al 1814 gli acquisti 
fatti dai conventi non sommarono che 
ad un centinaio di mila franchi. Mei 
quìndici anni consecutivi essi ascesero 
a cinque milioni e mezzo. Negli altri 
qtflnitof raggiunsero quasi f sei mi
lioni. Infine, nei primi nove apm dd 
secondo impero hanno oltrepassato i 
venticinque milioni. 

pfiiis mumm 
I t a l i a 

— Si legge nel Corr, Italiano: 
In seguilo al decreto che lo nomina 

ispeltpie generale della marina da guerra, 
il principe Amedeo ha stabilito di risie
dere in Genova, ove è atteso per la pros
sima settimana. 

S. A. farà quanto prima uoa visita di 
ispezione nei compartimenti marittimi di 
Napoli e di Venozia. 

La Gatz del Popolo di Torino annun
zia ; 

Siamo assicurati che la sera di lunedì 
giunse inaspettatamente 11 principe'Napo
leone per avere un colloquio col Ite, 

E più olire: 
Ci s'informa da Firetfze che il «or

dini siasi colà recato ed abbia avuta una 
lunga conferenza co! conte Cambray Digny. 

A tale abboccamento si vorrebbe dare 
il significato dl'tih novello accordo, sta
bilito o da stabilirsi tra 1 terziari e il Mi
nistero nella previsione di nuove modifi
cazioni intese a rafforzare il gabinetto e 
sopratolto a renderlo pm affine alla Ca
mera. 

— Si crede di sapere a Firenze che 
la riapertura del Parlamento debba aver 
luogo senza fallo nella prima metà de! 
prossimo novembre 

Stando a un corrispondente romano 
del Corr. Italiano, da Parigi sarebbero 
giunte al Vaticano assicurazioni che la 
rivoluzione di Spagna anziché mettere a 
pericolo la proiezione della Francia verso 

s il'papàto, la renderà più sicura e più 
energica, non potendo il governo impe
riale lasciar supporre di temere la demo
crazia. 

I n s t e r ò 
Praga i% Jeri ebbe luogo un gran 

meeting, che fu sciolto colla forza armata. 
Yi lurono parecchi feriti, La tranquillila 
e ristabilita 

Lisbona H. Parecchi giornali criticano 
il Ministero portoghese, che accusano di 
volfijrq P unione iberica 

I giornali pubblicano un proclama, che 
fu affisso per le Vis di Lisbona e che sup

pc*feno'Ì3iai«ttts ««Hie ln?sft!fjacffia, il 

Mg* «tot H**m «*H#*i#i 
Gaulots una Iett9r!a.,in cui si meraviglia 
che if stampa frkceii tro4|teiaSif«p 
n « $tdi innanzi abbastaaPfctò. % 

CoBcniade Non tarderemo aiMlfzzarB 
il nostro progranMtt»tcorfofcdare una vera 
monarchia co8titasà<maìB,( sulto fca?i più 
larghe che sia possiWtoi * « * ! 

— Leggesi nel Gpfó/s: « ^ j t ó t o 
che prim abbiti Indirizzato ài Motto» 
Napoleone una Ietterà dìMtoatà «8 imm 
comunicata air wnoeràore, nella quale 
diee «he il Governi» provvisorio, «deside
rando stabilire amiohevoli relazioni colla . 
Francia, non ha alcuna idea preconcetta 
circa il candidato al irórto, Bili froenrèrli 
venga elettola principe «che*sia s è t 
tico all'Europa in general*, e alla Fran
cia in particolare. » 

Madrid, 12. Un daê eto del Winisiro 
della guerra avanza di un jra*dc itittj 1 
graduati, dai capotati Ano al tenesti1 «o« 
lonnelti. 

Vennero fette (aOMfi Beffiti»''dy$pÌ8> 
gali civili. Le sottoscrizioni ai prestito 
raggiunsero 900 mila^ransb}. 

— Espartero scrisse una>ìet*ei>a afSéR
rano, in cui dice (siie eglpe i suoi amici 
appoggiano il governo pel Jfliónf?, « | | 
principio di sovraiuta* «nagiojale. 

— (La Giunta propoée, (afi gftwtofrj* » 
sopprtssione delle comunità jftligfcaAMr 
bilUa idopo il 1835, V abolizione »d» lajft 
privilegi, e di accordare ai membri |«lte 
altre «orporazioni il diritto ùi rientrara 

"imMnvmae >»« 
Un decreto del mirts'to dalla 'giustizi* 

sopprima i gesuiti nella penisola e nella 
isole, 'confiscando 1 fioro beni mobili ed 
immobili a favore della nazione. 

La Dogana di Madrid è soppressa. 
Le Dogane della frontiera saranno rior

ganizzate. ! ' ) 
New mn, è. m L¥ralnffi|f<»èr«àore 

di Cuba, publico Un proclama, con cui 
riconosce il governo provvisorio di Spagna. 

«tòrto*swat "' 
k ' 4 V 

— 14 Corr. Italiano dice ètte si tfa <per 
sicura la nomina dal coiam, fiicconè a * 
miDvir^d^pruqlttyr^ cppier% f„ m 

Spagna. — Da una corrispondenza' p« . 
rigin^iitajr/fl .̂ mm «upwrtasiaato | s§n 
gueati brani degni dell' attenzione dfl, . 
inostri lettori ; ' 

. Péfòolceekarvì, %tanflfo Ali lotorml ' 
zioni datemi (In persone giunto sdì Spagna 
meritevolissime di fiducia, ehe la repub
blica guadagna ogni giorno maggior pro
babilità. 

« Le mjisse si mpf r£*Oj,*l|v|lr̂ roìi a 
quella furma di governo non solo nei 
grandi cestri, ma pressoché in latte le 
iprovlncie * *■< < < 

« Asrogei che ì capi jprofressistî  co»» 
presovi il gen. Prim, non or.ùegmtotìb 
the fra l'unione iberica è la rejmobheft J 
ora la prima di? queste soluzioni è irrea
lizzabile in seguito alla duplice resistenza 
della dinastia e della nazione portoghese. 
Dippiù r incredibile entusiasmo destato 
(ovunque da Pria non e ta|e da nuocere 
.alle probabilità delia repubbea 

. L'ostinato rifiuto della Casa di Bra
tganza, farà si che l'idea 'repubbeana si 
raccomanderà sovra ogni altra «celta tlélle1 

Cortes, anzi s'imporrà cèrne una necessità* 
alla nazione. ' ** 

« ti gen. Cisldini recasi a Madrid W 
stensibilmente per regolare alenai fuoi 
privali interessi, ina in resila incarnalo 
id'una missione confidenziale del gabinetto 
di Firenze Questa manovra del conte 
Meoabraa ,è deplorevole, giacché, ^Sr4 
luogo a interpretazioni poco favorevoli 
all'Italia. ,» 

Madrid, 14 — Un decreto sopprime 
l'imposta sai dazio consumo nella Spagna 
e Isole, sostituendovi un' imposta sopra 
gli individui de' due sessi che eltrepassano 
i u anni L'imposta pMpfrZiOMto delle 
pigioni, * v« 

( 16 Ottobre ) * 

llentìita italiana H6 60 86  68. 

T e a i r ò Elicci . Il rinomato 
prestigiatore Ungherese, Vàu* darà 
Domenica uh itecUdemia al teatro 
Ricci. 
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i Li» buona usanza . Perven
nero iv m^wkaì^mtime^ùii «ffews. 

Itt morte 
(UndMa Movniiniiil veti, Fofti 

' I f MAft ^àM ! ' * 
Cèniwtì Gialli 
~ é,fflzi 

Agli Asili 
Anselrai Venceslao a Famiglia 
Ingiardi Rag. Gerolamo 
Bandera Luigi 
Magftj Giuseppe R. Pretore 
Moncassoli Giuseppe farm. 

Alle Operaje 
Rachele ZecéWni ved. Anziai 
Al tempio Monumentate dèt Cimitero 
C»ddino Doti. Enrico « 2 — 

In morte di Patti Giuseppe 
Agli Asili 

Feazl Dott. Giovanni « » ~
Rigolt) log Giuseppe « 1 — 
Carlelti Luigi • 1 ~ 
41 Tempio Monumentale del Cimitero 
Sartori Antonio « l — 
Aipttetfyi danneggiati dall'inondazione 
Beninì Enea * ■ i — 

Alle Operaje 
Aglio Doli. Giuseppe « t — 

At Vecchi 
Salini Glo. Ball. < 1 — 

Agli Operaj 
Galltoi Prof Ambrogio « 1 — 
Meandri Wigi < 1 
Emma Giulio « t — 
Marenghi e Seghizzi < i — 
Ghìsoih" Rag. Carlo « I — 
In morte del giovane Villa Giulio 

« i o ~ 
* i — 
« t 

CORNER CREMONESE 
mmèm 

Fratellffl J , t ~ 

< 4 
« i 
« 1 

< I 

1 — 

t -

Vari Amici del defunto 
Slvelli Glovsnni 
Franchi Luigi 

Alle Operaje 
Fratelli Finzi . 
Bettinelli Lucia < 
Bremmi Bresciani Anna « 

In morte Limoni Lucia 
Agli Asili 

Rocco Bono < 
In morte 

della giovane ««baglio Adelaide 
di Modena 

Agli Operaj 
Dcgani Giacomo « i — 
Alf Astia Infantile di Corte de'Frati 
In morte Bmtgiovanni Giuseppe 

Bariti Doli, Giuseppe * t — 
In morte Mainarti! Dott. Luigi 

Barili Doti: Francesco < 1 So 
In morte di Bergamaschi Dionigi 
Barili Dott. Francesco . 1 50 

Agli Asili 
Fezzi Doti. Giovanni . 1 — 

"AVVISO DASTA " 
I sottoscritti sindaci del fallimento di 

Giuseppa Romani fu Giovanni di Gasal
buttaniMn obbedienza all'ordinanza*? cor
renti attfibre K. ,417 dall'Illustr,0 Signor 
Giudice, Delegato alla, procedura del detto 
faUiiaaoto fanno noto che nel giorno di 
giovedì 22 corrente mese ed alle ore 9 
ant. si procederà nella casa del fallilo sita 
in Contrada Provinciale del detto comune 
di CflSjtlbBUano, ed alla presenta dei sot
toscritti alfa vendita degli effetti e sostanza 
mobile gii del tallito medesimo ed ora 

' di ragiona della massa dei creditori, 
Epperò saranno venduti al pubblico in

canto al .maggior offerente ed a pronti 
contanti. 

JMooiK di casa, botti, scorte morte e cioè: 
/Seno, paglia, strame; scorte vive e cioè: 
buoi, cavalli, attrezzi rttrati, carro, aratri, 
generi e granaglie e piccola quantità di seta 
greggia. •» 

L'incanto si aprirà sul prezzo di stima 
riferito in inventano e che trovasi per 
l'eventuale ispezione presso i sottoscritti. 

Casalbultano, li 14 Ottobre 1868. 
/ Sindaci 

GIOVANNI BORDONI — C*nto BUCCINI 
a*■' ' '■ ' — ' " \ '"' '■ '  — ' " ' '" 

JLvvISO 
Essendosi da alcuni malevoli sparsa 

la voce che la Dilla Gio. BEIUIIDI e C; 
di questa Città, non faccia onore a' 
proprj impegni, si invitano coloro che 
credessero vantare credili, a volersi 
portare alla propria Amministrazione, 
Corso Garibaldi N. 5 i quali, debita
mente riconosciuti, verranno tosto 
joddisfalti. 

Creriiona, 17 Ottobre 1868. 
il Rappresentante legale 

della Ditta Gio. BEHARDI e C. 
MANSUETO BBMTA. 

N. OSSO, ArJ»EFETTUM HIiLàPlWM'1 f t CftHMMpi iiitwii N I mmlm 
PER IL MINISTERO D I i l E P11Ì A N Z fi 

n i r e x i o n e G e n e r a l e « I e l l e G u b e l l e 
' , ' — , —  j . ~~*—, 

A V V I S O 0* & 8 f A 

ì ' 

JiJtìt I h 
■Hm'it 

l k \»i f { 

Dovendoti dare in appailo la Rifondila di 
gcmcrl di privativa In Cremona Contrada del 
Corso si N, M, rimasta ««canta por la morte 
della molare Viravano Adelaide, si fu noto 
«de il »>t0 esercizio, per un quinquennio a 
dature dall' assunzione del medesimo, secondo 
le norme stabiliti) nei capitoli ci' onero, verrà, 
a termini del Regolamento annetto al R, 1)«
Creìo 18 Giugno 1888 messo all'Incarno so 
pra il seguuiitu premi, e deliberalo all'estin
zione della candela vergine a favori) dui mi
glior «ffercniv, ncll' Ufficio all'ora e nel giorno 
sotto specificali. 

Ogni offerta d'aumento 
roìiiure di lire dieci, 

non potrà essere 

Chiunque vorrà essere aiuuieisn alt'incanto 
doira presentare tra eettiltcMo di buona con
dotta spedito dal Sindaco del Connine In cui 
egli risiede. 

Il titolare, appaltatore » comment) <!' olirà 
rivendila s'intenderà escluso dui concorrere 
all'incanto, ed egli d»ir4 tenerti responsabilu 
dello conseguenze, elio a termini dei ne^ola
«enti gliene deiiveroono, qualora vi concor
resse luultjrado tale di lieto, 

li quaderno del capitoli d' onere trovai! de. 

politale presso quest' ufficio, la Diramine delle 
Gabelle di Brescia, ed il Mogaiiìnlére dei 
Sali e Tabacchi di questa Citta; e ciascuno ne 
potrà prendere cognizione. 

£ fissalo il termine di giorni quindici lue
cessivi « quelli del deliberamene, [ter la pre
senloiionu in carta bollata all' ufficio di Pre
feilura dell' offèrta a'aumento non rtitnoredel 
ventesimo dei pratxo deliberato. Trascorso 
tale termino, eh» li dichiara scadere «1 tue* 
iodi del giorno sodo Indicato, non i l atmnel 
ieri più alcuna «Berta. 

Gii accorrenti ali* Incanto o reincsWo pei» 
causa del ventesimo, dovranno lire prima del 
giorno fissalo poi medesimi H deposito di ima 
som ma pari ul decimo del »tf«v*nilt> brullo 
delia Rivendita che il dà in appallo. Tale de
polito verrà ricevuto dfcl stìltoscHH* Se^els* 
no della Prefettura, o da chi per e»*o. Appena 
avvenuto il delibi'raiuenlo verri il suddetto 
deposito restituito agi) occorrenti, all' Infuori 
di quello del deliberatario, il quale »ua potrà 
ritirarlo so non dono aver adempito allo se
guenti prescrivono 

Chiunque poi volesse adire* all' «la per 
conto di una ler*a persona dovrà produrrò ' 

un mandalo speciale corredalo d$l «rtlficato 
di buona condotta del mandante • Soltanto i 
procuratori, legalmente esercenti avanti II Tri
bunale, potranno offrire ali' Incanto per cotito 
di persona da dichiararsi: e ciò « sensi M I 
Circolarti % Dicembre (880 delMinlitero dette 
Filiamo Direziono Generale dette Gabelle, 

11 contratto dovrà, previa 1* presenlauione 
dello malleveria fatta entro il tèrmine indi
cato dal l'oit. <t del capilo!i il'onera, «tier* 
stipulalo per scrittura pubblica davanti » 

3uest' ufficio noi venti giorni successivi «Ha 
ala del ileiiberametilo definitiva. Tra&torso. 

on tato termina senta ehe el presemi il deli
berataiio alla detta slipuisiiotic, lo Rivenditi» 
verrà di nuovo mesta all'incanto, «4 il dell
bcralnrio precilolo «' intendefè aie* rinunaialo 
al de posilo del decimo suddetto, il quale ««ri 
versato della Calia del aiagauinlartt del Sali 
e Tabacchi, dtt cui dipende I» Rivendita, in 
compenso dello spese dei preredenli incanii » 
degli altri danni eventuali, eba potrebb» 
«Verno avuto I"atuaiiuistraaiooo delle Gabelle. 

Le spose tutte d'incauto d,: liberamente « 
contralto sono a carico dell'appaltatore. 

Rivendila di generi di privativa da appallarsi sulla base dtf Óapiiolt d'onere approvati dal Ministero ielle Fi*^»s* 

erario' * . 
IO coi deve aver luogo l'Incanto 

Prrftttura 
Mta Provincia (ti Cfrtmana 

Cremona, iddi 9 Ottobre 1868. 

Issata pur l'Incanto 
Pala 

||«l nu'stodl della qual« 
«cailmio 1 laiall 

SI «llr.òro I8ti8 
elle ari i% «ter. 

S Nonmbrt I8SS 

cotnuoa e r.u»|fre 
delta Rivendita 

Cremona, ConlrtlAi 
del rtora al ff. M. 

Annuo provante brutto j 
doli» rivendita Primo d'Incanto 

In TabtcM i^mS Sul 4. 4S8 M. 

Il Stgrttfirio 
« A L lì A Z g I. 

COLLEGIO ùimtm mmwu 
ia- Cremona. 

AVVISO 
di Col giorno 15 Ottobre p,, v. come 

constìeto verrà aperto il Collegio. 
La pensiobe per l'anno scolastico é 

di L. 336 pagabili in dm rate semestrali 
anticipate, 

Per avere maggiori informazioni so 
quanto riguarda il Collegio Tu duopo ri
volgersi alla Direzione in Contrada l i 
stello N. 14. 

Cremona li 13 Settembre 1868. 
L'Imministr." Proprietario 11 Diretta degli Stodj 
Pro!. Sante OetllnetlI prol l .ulgt «Jwllglioiil 

AVVISO 
\A Ditta F c n u l H e «»n«oarxl 

ha detcrminato di cedere il Negozio 
di ferramenti, da essa escreilp. po

sto in questa città sulla Piazza di 
Porta Milano. 

Chi amasse rilevare il detto nego

zio di ferramenta si rivolga per gli 
opportuni schiarimenti e trattative, 
alla Ditta medesima. 

A V ¥ I i O 
Col prossimo Novembre, come già fu 

anaunBiato, si aprirà il Collegio Gire 
llami» Vidi» in Cremona (Via Colletta 
N, 2) Le scuole del Collegio compren
deranno tutte le cinque classi Ginnasiali 
e ad esse saranno ammessi anche gli a
lur.ni che non appartengono al Convitto. 
Coloro che vogliono approfittarne, sono 
invitali a presentare la loro domanda en
tro il giorno venticinque del corrente Ot
tobre, ,corredandola àé certificali relativi 
agli sl»di percorsi e alla bontà deilaioro 
condona. Dal sottoscritto riceveranno te 
notizia sulla lassa da pagarsi, e sulle di
scipline da osservarsi. 

Il Rettore 
Sac, 0. B. Btdgftrint. 

HOTà 
Il Cancelliere dei Regio Tribunale 

Girile B Cerrezionale in Crema 
notifica 

che nel procedinieuio esecutiva pro
mosso dal Signor Luigi Fontana fu i.rl
slamlano, di qui, rai>|ire>enlalo dal pro
curatore Awocato Giuseppe Monteverdi 
contro I Conjugl Giuseppe Giorgi fu Cri
spino «d Annunciata IMizi fu Luigi, pure 
di qoi, tenutosi nell'Udlenia del giorno 
IS Ottobre corrente l'inculilo per la ven
dila degli Infradescrllll stabili di ra
gione dei suddetti debitori Canjugl 
Olorglltlitl, si rese deliberatario degli 
Stabili stessi il Signor Giuseppe nomi
gnoli fu Domenico, di Arena Ve, Pro 
vinci» di Po»ia, per l'offerto iirewo di 
L. S900. 

Epiicrò si rende noto che li termine 
per ì'aanwnle del seslp 41 cui all'«^li
colo 680 del Codice di Procedura Civile, 
scade nel giorno 18 correlile Ottobre, 
e che late aumento palla estere latto 
da chiunque, purché ebbia adempiuto 
le condition! prescritte dall'articolo 67} 
del citato Codice per meno di allo 
ricevuto dat sottoscritto con costituitone 
di un procuratore. 

Descrittone degli Slabili 
di ragione comune « tiro Indiviso 

fra i Coniugi G'utepiie Giorgi 
ed annunciata ÌMiii 

A. Casa post» In «maona Cqnlrada 
Concordia al nuovo nuagrallcu f. J In 
mappa dell'ex l'arrocchia di S, Lucia 
solla il N Sì con Scudi 88 5 S pari ad 
It L 134 37 a cui conti nano a inalllua 
la della Contrada della Cpnconliii, a 
metiogiorno ragioni del Pio Cega(o 
Heitadri In S. Lucia, a nera le steste 
ragioni Giorgi ed a tirautontuiia ragioni 
di Beniamino Clilrordolli. 1 

B Caso di ragione <!«clu<i«a del solo 
Ciuscppe Giorgi posta in Cremona Coni. 
Concordia al nuoto anagrafico Pi. | in 
■nappa della sopprima Parrocchia di 
i>. Lucia «oli» il N, SS coli' estimo di 
send! S3 i pari ad Italiano h. 384, 
alla quale confinano a manina la della 
contrada Concordia a ineEzogljorno ra
gioni dalla Signora Cella Vedova Da
tteri, e sotto ragioni Archintl e tlora, 
ed a manie la «opradescrilla casa al 

,N. % tollera 4, salvi ovunque I più 
«eri e precisi conimi. 

Cremona dalla Cancelleria del He gio 
Tribunale Citile e Correzionale i l 01 
labro itì(!8. 

SmioasLU Cancelliere. 
Re» il d. d. al N. 903 di IHperlOflo 

coll'appllcailune ed annullauieiilo della 
presentici marca di registrazione 
Lire I IO. 

SwNoncHS Cancelliere, 

K. H. 
kwip» 

ai 
888 del Codice Civile ai rende nolo che 
nel giorno l i Agosto W S decesse tn 
Bagnala Uemasio, ipoidl jFrancesca «). 
Giacomo, e che la di lei eredità venne 
«celiata col bendici» do»"lnv*iMa»Io, 
da Haratil Elisabetta pel propri» inte
resse e per quello dei minori di lei tt
gll Francesco ed vngeln Spoldl q «la
conio, rispedivi madre e fratelli della 
della defunla, come da dichiaratone 
falla (tei verbale Si settembre cadente, 
eretto In questa cancelleria. 

Cremo, dalla Cancelleria della B. Pre
tura del Mandamento II. Il 38 Settem
bre 1B88. 

L. Zeni.» CancelI. 

N 1». 
Avviso 

Per gli effetti del capoverso dell'art 
OSS del Cod. Uv »i rende nolo che 
nel giorno 7 Agosto 1867 decesse In 
Planeogo, Giroletti Giuseppe q France 
«coi e chO la di lui crediti venne ac
cettata col bniellrlo dell inventario, ila 
Schiavini Francesca di PlaMPgo, qua! 
tutore do! oiliiori Angelo, Aolonip, Ber
nardo e Rosa Denti fu Giacomo, e da 
Faeton! Pietro di S. Ilernardino, quale 
tutore dei minori Mariella, Teresa, Gio. 
Ballista ed Annunciala iloulitoni fu 
Prospero, coinè da dlclil'ratloue falla 
nel verbale 96 corr. mese creilo In que 
sia Cancelleria. 

frema, dalla Cancelleria della R. Pre
tura dei Mandamento II. li 30 Settem
bre 1868 

L. Ziistv, Cancel! 

Aeeettaziooe d'eredità 
eoi beneficio d'inventarlo 

mancalo ai vivi nel giorno 8 Luglio 
p, p. In Fossa caprara frazione di que
sto Co/npue, Bepfelro Francesco fu An
tonio, la di lui eredita venne accettala 
nell'alto lo spirante Settembre seguito 
dinanzi al solloscrllto Cancelliere, col 
benellcio dell'Inventario da l'ielro ed 
Angelo Depielri tigli del suddetto de
funto e da l'oziali Amalia nella sua 
qualità di tulrloe delt'interdotta condan
nato di lei marito Luigi Depielri altro 
aglio del defunto Francesco. 

Si pubblichi nel Giornale II Corriera 
Cremane** a termini dell'Art. 833 podice 
Civile, 

I tasalinajjglor.c dalla Cancelleria della 
H Pretura Mandamentale addi SO Set
tembre 1888. 

Tocusni, Cancel) 

AeceUtolone tf Eredità 
con beneficio 4' inventario 

Marclieselii (tosa di Viadana quale 
Madre dei minori Di fiondi Romeo 
e Vittorio, net 0 ottobre correrne 
avanti questo CaiieeHiere ha aee#l 
lato con beneficio d'inventario la 
erediti lasciata da De ite udì Adamo 
fu Dituii'ineu natlre dei d. ut minori 
«orto tu Crt'is)Oi|« «ut 5 Luglio 1808 
«un lestamente a rogito Paiolmi IO 
H ninno 180» 

Vradunai dalla Cancelleria della 
Pretura li 8 ottobre |88M 

Niiv. cosi Cancelliere, 

Accettazione d'eredita 
eon beneficio d'inventarlo 

La Si«. ««olinl Carolina fu Gia
como, 4,1 Viadan.». » |»r«,cew« verbale 
18 Settembre 1808 t retiti in questa 
Cancelleria, nelt'ioieresso dei minori 
suoi ligli Pompe», Rosa, Giovanni, 
Aulonw a Cosl.mli»» Murimi ia Fran
cesco, ha dichiaralo di uccellare con 
benefici^ d'iifv elitario l'eredità rehta 
da Murdini KmptWu, rispettivo ma
rito « iiadre, tuorlo in Salma Cumnne 
di Viadana, senza laslauienlo, nell'I 1 
Setleinbre 1808 

balla Cancelleria della Pretura di 
Viadana, 20 Selleiubio 1888. 

NUVOLONI Cancelliere. 

Accettaxlone ff eredità 
eon beneficio tf Inventarlo 

Accettazione tf eredità 
con beneficio € inventario 

Carlo Baruflaldi di Viadana nel
1' iiileres9st; dei, minori di tei fiilU 
Oiuirpp», Fran«eàe«, Pietro, Aelirtla 
ad' BifgeDio, a P; V a* Seltemtwo 
1808 nvanti questa Cancelleria, ha 
accettato 'ooli beneficio d* rnvenlario 
lu eredita di tWu&ildi Pietro fu 
Giuseppe, Zio paterno del minori 
«lessi morto a Butiulvito di Viadana 

|èun leslainciito SI Luglio 18S8 nel 
Rogitf» del Notaio Lucio Scarniti dt 
V ladani» 

Viadana dalla Cancelleria della 
Pretura addi 8 Ottobre 1808. 

A NUVOLO»! Cancelliere. 

A P. V » ottobre corfento il Po 
ntq si» Giovanni Tassoni quale tu
tore dei tumori Pompon, Giacomo e 
Pietro Tassoni

 l
fu Vincenzo e nell'ut

teresse dei medesimi ha accettala coti 
beneficio «full* navMittria la eredità 
lasciata da Tassoni Vincenzo di Pietro, 
podio dei minori «tessi , morie tu 
Viadana oel 9» Sotteoibra 1*08 con Giulia del vi 
teitameulo olografi. 8 gcnnoju ISSI de»i «"HWri, 
depositato negli aU| del nolajo In ' •"■"'" 
Viadana doti. Cesare Parolini. 

Viadana , dalla Cancelleila della 
R, Pretura li « ottobre 1808. 

NUVOLONI Cancell. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'inventario 

Monti Giovanni di Viadana nell'in
teresse dello propria tigtia minoro 
Angela, a P. V. «8 settembre l««* 
in questa Cancelleria ha accetto!,) 
onn beneficio d'inventario la erediti 
abbandunata da l.onu,an Giuseppe fu 
Paolo avo materno ili de"» minore, 
morto in Viadana nel 11 settembre 
1808, con testamento olografo 31 
inagg

10 depositalo negli atti dal no. 
tajo dott. Lucio Scoroni di Viadana, 

Viadana, dalla Cancelleria della 
Regia Pretura li 8 ottobre I8»8. 

A. NUVOLONI Cancelliere, 

Accettazione d'eredità 
con beneficio tì' inventarlo 

A Processo verbale ft ottobre 1808 
in questa Cancelleria I^SIJI. Giovanili 
Passoni quale tutore det minori Pom
peo, Giacomo e Pietro Passoni, rosi 
autorizzali dal Consiglio di famiglia 
ha accettato con beneficio d'Inventa
rio la erediti) lasciala da Formic» 

iventu Pietro madre del 
_ plori* to Viadana mil# 

testament» nel SI settembre 1808. 
Viadana dalla Cancelleria dulia 

Pretura addi 8 ottobre. 1888. 
Nuvocow Cancelliere. 

Tip. Ronzi e Stgnori, Contrada Colonna, CAZZAWIGA Dott. FULVIO. Direttore. 
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